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I \falinconjco rel,ro dctiÀ frrntumrla Tirn:nicìe, ta piccoJa isola rJi Mortecristo ap_
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l,e pareti, rocciose c scabre, sirap;ombano a picco sul mare profondo, d'un jntenso cotolc
azzurro, presentando ùna sola dolce dÈpresdone in corrispondeua delÌa Cala \{aesrn,
dove si aprc una modesta rada la cui spìaggia aroosa offre un buol ancoragsio a piccoÌr
imbzrc:zioni, Discrete iùsenatùre sono anchc a Cala Corfù ed a Cala dela Grotta, corì
detil d? flna b€lla cave a raturale, tappczzata di musco e dì capeh'e.rerc, che s'addemr.
p e r  u n a  . , ' i n " ò  n e t r i  r . ' -  r p "  L t c b r c  d  l m o , ì c  c J  c  p o p , ì " r ,  d a  s " " ' i  L r o . r . c t j
e  S i S a n t P s . l , i  m u l ' -  ì ù .

.L'aspetto deli' isola è oltremodo suggeslivo e quell' impronta di selvaggia solituuLne
ch,: le dalno i grandi scogli precipiti e le foli:e macchie silenti giùstifica il fascino chc ̂ *

. ha e.crcìbro su tarìti visitatori e l'attrattiva che ha avuto per alcui mìsaltropì, ì qua!

_ . 
-sperarono 

di attingere in quest'eremo t;reno la sognata r;va di pace e d'ob1io. La pitro--reecaval latadiCalah4aestra,copertadìverdesqimti leccj ,div ivadcorbezzol ied'odo.

rosi pini maritrimj fra i q'raii si occuliano i pochi ediGci in parte ruimti, offre un ombroso
invitante rccesso dre si fa, di balza in balza, sempre piiì recoDdito 6n su aL vetusro c.-
nob,o, .
: Sotto uDa frótasliala cresta rbccjosa, alla cliqanza di ci.ca nìczzo miglin dat nare,

'si vedono qli avaui di u convento clìe la tradizicne vuolc fondato da S. l4annlnru,
vescovo di Palermo, e dai suoi compasni, csuli drJI. Srcilijpcr sfuggire.aJlc pcLsruzio
di Gemeico re dei Vandali. La tradizione agiografrca rìcevc indiretia coúermr darta
narrazione del poeta -Rxtilio Nanazjano, che uell'otlobre del 416 acceriò I'es;si€ùa d
csrobjti crisiiani sulle i.role del'arcipelago tolcano (( dirosqrc reliquit - et túpent latè-
btan credulu.'rldlit '). Pfesso le roviÌe dell'antico monasicro, assegnabiÌc pcr lo stilc
godco ai .lJV secolo, si aple un piccolo speco, chiamato ln Grotta de1 Santo, nclle cúi iF
meCiate adiaceoze si nota ùna grandc lastra inclinata, di sranito ben jevigato, ch. presenia
suùa superficic d€i fori è delle impi.,nic che senbLaoo di piede umanoi una pia legse!.]tr
atLribúsce quelle piccole ca\ùà e qLlelle pre nte orrne ad un prodigio operaio da S \{a'
miliano, a ofchè do\ etie' ascer dere il lubricc impraticabile pendio roccioso. Nella Grotla,
poj con\'€rtita iù c?ppella, c'è una polla d'acqua che raantiene sempre un ]i!'ellÒ cosi"ntc
sebbene non si veda alcuno sfogo. E una ffesca sorgente di purissio* acqua sgorga iÀ
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vicln?Jlzà del corvento.
. -: S. Marniliano morì in tr{ontecristo, secondo la tndizione, il ;9 otr.obre 46o e iì suo
coryo fù tràsportato a,ualche tempo dopo, da zJcuru ledeti, nclla prossirna isola dcl Gìqlro
dove restò espostc a a verera-:ions dci credenti nella chjeîa d?lpaebe. l4a ùell'anno ElS,
per ordinri del pontefice Leone lV che temeva potessero le sacre reliquie esserc Iapîc

clai Saracei. le ossa dc1 Sailo anacoreta fulono traslate nella cattedrale di CivitaÍecc\ia.
Di qui lennero celataùenic asportatc, nel rrro, da un sacerdoie noreniìro, che !olc!:

recarle lella propria città per esporle in una chiesa all'adorazione dei ledeii. l']crò;l na-
'vjcello'su 

cui l'urna era irnbarcaia, risalcntlo il corso JclL Arn.r s ;rcasl,o in Plia dlvaitl

alla clnsa cll S. Matieo e non ci fu modo di fareli proseguire ì1 viaggìo. Questo prodiqiosù
fnlo fú interyrctàto corÌ\e esplicita voloDtà d€l SanLo di îermarsi in S. tr4atiec', ed infaiti
- ponendo nnc alle Ìungbe perìpezie - fu ivi deposia con srande solcndtà la sacra ù'ni1

Nel r7:z il Granduca di Toscana, Ccsino Ili, per compiacsre il popolo gigliese ch: bn'

ma'a ardentemente di possedere una re1ìquia di S. \4aniliano, ottenric di Îir dcsdnnr' e!:

chiesa dcll'jsola de! Giglio un braccio deì Sînfo, che at'ualmcíle è corservato nc!3 PrL
ro:chial" Ji C, rcllo.
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